pinne » 2 
Paglia doll'Unlone 
Ja si iggiongono 
Fapeso di posta, 


novità È 
è Lire 
his di 


(Lettera. Papale 





Ne abbiamo dato jeri breve sunta fe- 
refico, ed oggi vi aggiungiamo due 
role di commento, 

E dapprima annotiamo come sia cone 
tato, per autorevoli testimonianze, 
6 Leone XII era esitante a dettaria, 
oitanto a prolangate insistenze finì 
pl cedere, Il che, sé vero, attenuerebbe 
igaificato del. documento ; il qual do- 
mento d'altronde, per la forma dipîo- 
maticamente' temperata e per |’ esprese 
ione solenne di ormai antichi lagni, si 
suò dira uno de'. più espliciti usciti dal 
aticano. 

Riguardo ai lagni, l'Italia era. già 
preparata ad. udirne; poichè se tutti i 
Principi spodestati se ne andarono, nè 
lessi si parla più, il Pontefice massimo 
on poteva abbandonar Rama. Quindi 
nturale il lamento, perché gli si avesse 
oluto or ora ricordare con festeggia- 
nenti, senza riguardi alla sua canizie, 
Potere perduto, 

Nè quanto afferma intorno all'essere 
Ina moralmente divisa, ed in essa 
vere preponderanza una sètta avversa 
(CAI Cattolicismo, è solo opinione vatica» 
esca; sètta propensa poi a favorire fa- 
















è Ferr, 


Gemona) 
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ha 
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hostre tott ‘politiche, da usinini tutt'al- 
ro che cieficali, sinili osservazioni sono 
hute ed esteriato il timore che, dal 
brevalere delle sètte, ne venga danno 


(Alla Patria. 


lare 
pai fan- 
un gio 
he più 
alli i. 
lor va. 


hsure intorno al mantenimento delia 

6gge sulle guarentigie; la quale se ac- 
JFeltata s:inceramente dal Vaticano, met- 
‘derebbe fine ad ogni dissidio. E se questa 























mente nelle precedenti Encicliche, alluse 
l'indipendenza vera del Papato non co0- 
uibile se non con una giurisdizione 
|erritoriale, annotiamo che a procia- 
ihare ciò venne astretto io certa modo 
lalla festa, da lui giudicata provoca. 
one, e, più, dal Discorso del primo 
inistro del Regno, pur ritenuto pro- 


tempo, 
liverti. B 
ù utile 
ata 


pani — 5 

ntaggi. catorio, 

eravi: Tuttavia riteniamo che nemmeno per 
Ha ine fiesta Lettera Papale  peggiorerà la 


stra politica ecclesiastica, nè il mon- 
lo cattolico si commoverà: tanto ds 0- 
liare ‘le simpatie già espresse all’ I- 
lia pel suo risorgimento. a. 





Ippendieo: della 


Condannato a morte 


(LIBERA VERSIONE. DAL FRANCESE ) 








PARTE iLa 
do0r Storfe. d'amore. 
de VIH. 
adorè Finalmente, Pierrundon si ristabilì. 


° car L_2he ancora-rmianievano per la sua‘con- 
lescenza, Era io ‘stesso andamento 


dnario:della loro vita, La màdre sem- 










parati, ì n 
lim AVa ewtaré con ogni studio le allu» 
1 loni che potessero dar luogo a dispute, 
IL. contrasti, . 
e La gran speranza. di Gaspare e di 
lovanna sembrava dunque realizzarsi. 
lustina vi era ammoleita senza. dubbio, 
ella, apprezzava e. meglio e, più gtu- 
ament» fa situazione. Avova senza dub- 
ta o rifl:ttuto che Ja sua ostinatezza po. 
ebbe, diventar cazione di irreparabili 
ah, E indovinava del. pari, l'igutilità 
ai di una tale ostinazione, 
Eco» quel ghe pssi n 
Però, nel timore, dì irritare la vecchia,. 
i6n8 guardavano. bene, Quand’ essa era 
esente, di lasciar scorgere in qualche 
JEKTI odo l'ardente passione. cha, li «avvi 
i. dorsi. liberamente, e parlarsi, 
Mn evano ricorso a degli ‘espedienti, 






ioni audacissime. D fatti, oziaadio neile ! 
î ‘ sposta ad accogliere come fondate. Pu 


folta il Papa, come non fon esplicita i maggior prova esteriore di moderazione ; - 


PATRIA DEL FRIULI-39 7 3 ovente di 
- - = © chiamato Qua e ià, nei villaggi vicini, 
È per degli affari urgenti. E partiva nel 
| pomeriggio dopo aver dato appuntamento 


{Goro coanEÒTe coLLa Posta) 


GIORNALE POLITICO 





1 giornali tutti commentano, netural- 
mente, il documento del Papa, Ii Cor 
riere di Milano scrive tra altro: 1 

Sarà vera che la lettera del Papa al 
cardinale Rampolla costituisca la. prova 
di un trionfo della frazione vaticana in- 
iransigente; ma è anche vero che, data 
la sua intonazione obbligatoria di pro- 
testa, quel documento non potrebb' es 
ese più temperato e più calmo; anzi, 
è uno dei ducumenti più temperati e 
più calmi che, negli ultimi venticinque 
anm, sano usci dalla Corte. pontificia. 
Dafle semplici affermazioni violente, di 
cui prima ci si accontentava, si è pas- 
sati ad un principio di dimostrazione, 
e, bisogna aver fa franchezza di rico- 
noscerlo, gii elementi di questa dimo- 
strazione, fengono dal cumpiesso di errori 
e di colpe onde i partiti sorti dalla ri- 
veluzione o rivoluzionari: ancora hanno 
dato e danno spettacolo. Ii «l-beralismo », 
dalle più tenu: sile p:ù ardite grada- 
zioni, non ba mantenuto la metà delle 
sue promesse, ed ha creato in Îtalia una 
vita polit cs di cui quasi tutti sono stan- 
chi, sfiduc:ati, poco men» che pauseati, 

«Leone XI avrà torto a valersi di 


i questa condizi:be di cose, pvichè non 


$ 


| 


è provato — tutt'altro — che se il 
dominio, temporale non fusse stato di- 
strutto ci tiroveremmo in condizioni mi 
ghiori; ma egli tuccs un tasto le cui 
note risuonano nella c-scienza di mol- 


| tissimi quando fa quel rapido processo 


i 
Î 


Ì 


Ma non riteniamo che debbano esistere , 


ad una parte dell opera della rivolu- 
zione e quand» alza la voce contro le 
sètte che s'impongono. Torto, adunque, 
maggiore di tanto il nostro, se col no- 
stro fare 0 col nostro ommettere of 
friamo ad una causa. di cui pure non 
possiamo desiderare. 1l trionfo, le argo- 
mentazion: che una gran fulia è già di- 


lemizzare col Pontefice è vano; dove 
non promette di cedere, il suo punto 
di vista non sopporta discussioni; ma 
non per questo è da credere che la sua 
parola possa o debba restare, anche 
per noi liberali, infeconda. Tutt'altro. 

« Una tai parola sarà o davrà essere, 


* anzi, tanto più meditate in quanto non 


si appella allo straniero de' torti che i 


: Capo della cattolicità crede aver subito, 


ma si rivolge, nella persona idi un -prin- 
cipe della Chiesa, ai soli italiani. Questa 
è iosieme uo’ardita inocvazione e la 


ma è ancora il documento indiretto di 
una forza che il Pontefico stima di a- 
ver acquistato negli ult-mi tempi. Il 
popolo italian» è diventato qualcheduno 
con cui egli stima di poter d:scotere e 
poter trattare a fronte a fronte; egli 
sa o suppone sapere che molta stan- 
chezza e moito malcontente facciano di 


. codeste popelo, di una gran parte di 


esso almeno; una ‘materia ‘ch'egli'’ può 
accingersi con p:ù sicurezza e cen più 
speranza a lavorare. S.lo cinque anni 
fa non ci avrebbe pensato ; oggi c! pensa 
e può serridergi l'illusione che la' se- 
mente della :sua paroia cada in terreno 


‘ non del tutto infecsndo ». 









l' Halie constatando che la lettera del 
Papa non ha, prodotto.:grande impres» 


| sione nei circoli politici, dice che nuu 





a Giovanna, a 

Ls sera, Questa, in luog» di prendere, 
fasciata la macelleria, fa strada che 
menava alla stazione, risaliva dapprima 
Ja streda di R»saz per non ester sor» 
presa da G.ust pa che la teneva Spesso 
d’occhi», e: facendo un. giro. addietro 
si trovava bentosto in mezzo ai busco 
di Sains - Jean, nel luog. preciso, desi. 
gnatole da Pierrunduo, e dove egli ine 


Noi passeremo rapidamente sui gioroi + fatti stava attendod»la beo prima ch’ella 


vi giuogesse. È 
R:stavano asseme un'ora o due, poi 
si separavano;' P.ercondon per far ri 
torno a casa, Giovanna per essere a 
tempo di prendere il treno che condu- 
ceva a Parigi. 3 

Essi credevano che tali convegni £.8- 
sero ignorati da G.ustina, Invece: da ben 
lunga pezza ella ne aveva penetrato il 
segreto. . : 

Tale però era la sua simulazione, che 
Pietrondon stés30, ‘beticliè:f 1sse' “preve - 
puto, si lasciò cogliere all’ impensata. 

Egli si immaginò essere gunto u 
momento di tentare un'ultimo sforzo 
presso la madre. 

E fu sventura. - 

Uns sers, partita Giovanna, Ginevra: 
coricatasi sui suo letto, Pierrondan tro 
vavasi, nella retro bottega con sua 
madre d'a 





lenta al’un lavoro 


“Essi se sie stavano ‘fà tutti e due, 


© seiiza scambiarsi ‘parolé,: ciascuno "de 


di [ 
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sì risponderà Pare però che Crispi in LA STAMPA DI PROPAGANDA. 


occasione di qualche discorso politico, 


ripeterà che ‘88! terrend del potere tem. | 


porale non è possibile ia d scussione, 
Aggiunge che in alti itoghi si è cone 

vioti che il Papa abbia scritto più per 

salvare la furma che la sostanza, 


La lettera non ba neanche la portata 
di documento diplomatico. 


L’ Italie constata pure ‘che nelle sfere : 
governative è stata molto apprezzata i 


fa moderazione del Paps; 








DALL'AFRICA. 


AI ministero delia marina si smen- 
tisce la notizia della destinazione di due 
incrociatori alle acque di' Assab per un 
severo servizio di vigilanza. 

La Riforma dice che, se Mangascià 
ritirasi, è perchè le sue forze probabit- 
mente si sbandano; ‘ma non trattasi 
che di partita rimandata. 

Cresciuti di numero, i nemici Dastri 
tornerango ‘Certaménte ‘Îra poco tempo 
a Mekaliè. Ma a Mokallè e ad Agtalo 
troveracno una nuova Cassala ben fur- 
tilicate. Noi vedremo allora estesa a 
tutto il Tigrè la salda ‘organizzazione 
militare che abb amo nelle altre regioni. 


Una corrispondenza da Adua ali’ Italia 
Militare, in' data 18 settembre, ha uu 
certo valore retrosp-tt:vo. 

Narra che quandò Mangascià seppe 
che Arimond: alla fine d'agosto faceva 
l’ispezione dei presidii avanzati, ebbe 
tale orgasmo che sì ritirò subito sotto 
Agtalo e fece battere il chitet nelle pro- 
vincie ancora fedeli, 

La corrispundenza dice che gli abis» 
sim m:nacciano, ma poi'si ritirano. 

Ras Alula, quando nel giygao era ad 
Ascianghi, diceva: — Chiamatemi donna, 
se non passeremo la stagione delle piog 
gie in Avum! Invece è - tornato indietro. 

Menelick ‘ha fatto ua. editto comin- 
ciendo: Taglio le mani. a chi fonde i 
nuopi talleri (che ha ricèvuti datl’ Eu- 
ropa) per farne monili. Il disegno di 
questi talleri non è cattivo. Da una parte 
v'è Menelick con ‘ir ‘testa pina specie 
di tiara e dall’altra il leoné di Giuda. 


La situazione secondo |’ « Esercito.» 


Ecco quale sarebbe la situazione, se - 
condo 1° Esercito. «It. grosso delta colonna 
di Baratieri, arrivato a Dongor, marcia 
su Makaité. La colonna di avanguardia, 
comandata dal maggiore Tuselli, è ar- 
rivata sd Aatalo per attaccare Man- 
gascià. Questi marcia su Sokota o sr 
Dildi, cercando di schivara il combatti» 
mento e di unirsi a ras Olè, 

Ma tra Mangascià e Otiè si trova. ia 
regione del Lasta, duve Uaascim Barrà, 
cap» della regione, si sarebbe ribellato 
a Mangascià Questi sarebbe fra Toselli 
ai nord e Uaascium Barrà al sud, 

La rib-llione di costui impedisce il 
congiungimento di Mangascià a Qiiè, 

L' Esercito conchiude che per ora si 
tratta di, una avvisaglia d’ avanguardia 
fra Bacatiori e Mangascià, Non vi è 
per ora guerra grossa. 
parte sua comprendendo essere fin: 
uiente “giunto il tèmpo di: una spiega» 
zione definitiva, da essi ritardata sem - 
pre, perchè troppo temuta, °° © 

— Voi non-mi dite nulla, madre mia ? 
chiese Pierrondon. 

La vecchia sollevò il capo, fingendo 
sorpresa. 

— Ma io nen ho nulla a dirvi, figlio 
mio, sciamò d-ssa... 

— Ah, scusatel... 

Si fece di nuovo silenzio. Nun s’ udiva 
che il breve rumor secco dell’ago ti- 
rato dalla madre, AI difuori, faceva ua 
tempo tranquillo. Lo stade e la ‘cam- 
pagos parevano immerse nel sonno. 

— Sono 10 che vi debbo parlare — 
incominciò timidamente Pierrondon. 

— Ebbene, figlio mio, ti ascolto. 

— lo vorrei prender moglie, madre 
mia. 

— Non te ne fo rimprovero; tu sei 
nell'età in cui i giovani sogliono ap- 
punto sposarsi. . 

— Sono contento’ di sapere che voi 
mi approvatà, 
, in.approvo Ja tua risoluzione, 
ma vorrei prima sapere su ch: tu hai 
rivolto. gli sguirdi; Tu desideri senza 
dubbio sultarii affinchè “io ‘ possa” 
dirti so la“rafazza 1 venga, se ella 
potrà riuscità una miasurja saggia ‘ed 
Allora, dimmi il suo nonie;.. 
n Di to ee tu not vito 
formule rendere ùna: compagne, 
tu sbdia aspettato” Buio ad'è e 

Dada 
pro 


























dermi consi lio. Le unioni raffari 
su, svniù: ‘prima’ avviso dei 
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lo non voglio, inaledire il giorno in 
i cui venne consacrata la libertà della 
È stampa: mai prima s'era aperto così 
; valido uscio allo sviluppo delle idee, ai 
| csmmino della scienza e della verità, al 
: consegumento d'ogni pù nobile fine. 

Per essa, l'Illecito, il D:sonesto, cad- 
{ der», come era caduto l'Oscurantea:mo 
di fronte alla consacrazione dei L bero 
Pensiero. Libero pensiero, libera parols, 
| libera stampa, ecco il tripude bronzéo 
' su cui posano tutte fe civili feltentà, e 
sul quale arde la fiamma non peritura 
della civiltà nuova. 

Soltanto voglio osservare che della 
libertà della stampa non tutt sauno 
approfittar bene, come nun tutti sanno 
usarne con temperanza non trasmodando 
in licenze. E vogliv far notare, 9 altri 
già non i’ ha fatto, che della libertà di 
stampare, sanno approfittare  mirabil- 
mente soltanto i partiti faziosi e corì- 
trarii alla integrità della Patria, primo 
fra i qual il clericale. 

Valga i! vero; dalle officine salesiane, 
pie, pretesche di Torino, di Genova, di 
Roma, d: Bologna, di Napoli, esce di 
continuo una vera fiumana di produ- 
zione, Lbraria. Ce n'è per tutti i gusti 
e per tutte le tasche: hbri di messa, 
uffizi, libri di testo per le scuole ele- 
mentari, speciali edizioni dei classici 
latini e italiani, racconti, libri di pre- 
mio, romaozi, g'ornaletti, bibliotechine 
ricreative, commegie, vocabolarii; libri 
di propaganda e di pietà, ecc., ecc., ine 
somma una completa bblioteca, che 
sembrerebbe obbedire quas: quasi ad 
un unico criterio direttivo. Questi l:bri, 
queste pubblicazioni, hanno il grande 
pregio di costar poco, d'essere bene 
composti e bene stampati; ed hanno 
anche la... tortuna di trovar sempre il 
terreno assoi facile per la loro diffusione. 
Non mica che ciò sia perchè ia mag- 
gior parte del pubblico ciericaleggi; ma 
perchè la gerarchia ecclesiastica dal 
primo all’ ultimo gradino se ne immi- 
schia.cun_una f:ga che le fa onore. So 
ad esempio di insegnanti, che si son 
v.sti capitare colla posta, accuratamente 
confezionati, pacchetti di pubblicazioni 
della Propaganda fide, e che dovettero 
dispensarie agli alunni delle loro scuole 
perchè l'acuta vigilanza dell’arciprete 
così imponeva loro oude scansarsi da 
guerre e da lotte sempre d»lorose e tn 
cui avrebbero sempre soccombuto. 

Nè in fatto di pubblicazioni di pro- 
paganda stan colle mani alla ciotola 
gii altri partiti, bracbè ne usino assai 
più parcamente che noa il partito nero. 

Di ciò non vogliamo ioro farne ap- 
punto, in ossequio alla libertà, cui 
siamo e vogliamo esser fedeli fino alla 
merte e pù in là; vogliamo soltanto 
add:tarli ad esempio, chè in sens» Ita- 
lico, patriottico, nei ben poco si fa. Ci 
accontentiamo di bandiere sventolapti al 
sole; ma in quanto a libri ed a giornali 
poi siamo essenzialmente speculatori, 
mentre. i partiti contrari sono propa- 
gandisti. Nui facciamo del patriotismo, 
ireppo sovente a scopo di bottega, ed 
essi trovano troppo facilmente il modo 
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= n. 
renti, raramente ries:ono per beve, fi- 
gli» mio. Ma infine ciò che è fatto è 
fatto... e paria dunquet 

— Io non merito i vostri rimproveri, 
mamma, perchè la givvauetta che io 
vorrei diventasse mia moglie, v.i pure 
la conoscete... 

— Tanto meglio. Chi è duoque ? 

— E' Giovanna. Non l'avete vo: in» è 
dunato ? 

— No, rispose Giustiaa, impassibile. ; 

E si tacquero. Ua minuto dopo, fu la 
vecchia, questa volta, che riprese : 

— Non voglio sentir parlare di lei. Se 
ho consentito ch'ella ripighasse it suo 
posto alia macelleria, fu perchè tu eri 
ammalato. Ma dopo, io credetti che tu 
e lei aveste riffe:tuto essere proprio fa- 
tica perduta quella di pensar a mari- 
tarvi. Vedo adesso che ini era ingan- 
nata. Gaspare mio, iu ti dico essere già 
abbastanza che Giuvanna sia la tua i 
ganza, senza ch'elta diventi ari ra tua 
t0-glie, ed ella venga a spadroneggiare 





| 
| 
| 


ui... - 
—: Giovanna non è la mia 
disse semplicemente Pierrondon, 
La vecchia scrollò te spalle. 
— Ve io giuro, soggiunse ri macelisja, 
Noi ci siano detti invece: a qual prò 
commettere: delle - corbellerie, puichè o 
va po: prima «0 <un-po' dope, saremo. 
marito e moglie... È 
— Cid non accadrà mei. 
— Perchè? 
— ‘Perchè io mi xi; opporrò sempre, 
==: Non: è la prima: volta che. me lo 
dite; ma ‘io*nom fo'ho -ereduto; Voi sa è 


gaoza, 


RIAIÙ, Ras 
tei presas i Uno di 
Giorgi, Bi fo. 





di disfarci, negli «Metti morali, fa: nostri 
tela, è di'distendore la propria. ia 
6. Fabiani 


fl senatore S-mmola, richiesto dal 
Figaro, gli mandò un''artionio sul vag- 
cino Maragliano della tubercolosi, “It 
Semmola' sinmette i risultati ‘preziosi 
della seroterapia contro fe difteritò, 
augurandosi pari: risultati contro il t@»' 
tano, il colera, il tifo, ecc. È 

Ma il Semmola non crede alla riescita 
della sierct rapia icontro la tubercolési,* 
Semmo!a dice che il tisica che si crede 
guarito perchè atitnenta di peso, perchè 
non ha più febbre, nè bac:lli, realmente 
noo è guarito; ma destinato a une’ ri+ 
caduta in epoca più o meno fontané, ' 
Uo buon clinico dovrebbe aspettare si+ 
meno alcuni anci avanti di ‘rilevare al 
pubblico i suvi trionfi, per non abusare 
delia credulità degl ammalati, È 


La strana morte 


di una giovane rivendugliole 


Triesto 10. Teresina Ivancich, fanciulla 
appena sediceane, feceva la fruttiven' 
dota; ed aveva il suo banco di vendita 
io Piazza delle Legna. Sabato sera; 
nell’ appuntarsi fra i capeIl uns forcio8 
di metallo, mandò un grido di dulore. 
La furciua le era ‘leggermente pené- 
trata nel cuoio cspellit». La ragazza 
peraltro non vi abbadò e uscì di casa 
assieme ad un'amica, Ma quando: riù:” 
casò, il dolore al capo, che l'aveva ufî 
po’ tormentata in ‘istrada, andò cre- 
scendo sfiattamerte che la Ivaneich 
risolvette di coricarsi. In poche ore la 
testa le si goofiò enormemente; fu chia» 
mato in fretta un medico, il quale, ri- 
conosciuto trattarsi di ua cas» gravis- 
simo, ordinò tl trasporto della’ soffe» 
rente all’ospedale. Quivi i medici ‘fe 
praticarono una lunga e profonda inci- 
sione sl lato della puntura, che era 
diventata una ‘gravde bolla nera; ima 
tutte le risorse dell’arte medica e chi= 
rurgica a nulla valsero; l'infelice ra= 
gazza spirò alle 41,2 antimeridiane di 
martedì, 

L’autòpsis, praticata ieri mattina, ba. 
posto in sodo che la morte della povera 
fanciulla va ascritta ad avvalenamento, 
del sangne, per ‘infezione * d'iautrace 
carbuachiaie. Come poi l’inf. gine sia 
precisamente avvenuta, nessuno potrebbe 
dire con sicurezza, F.rsè la forciua 
stessa era iufetta d’untrace, forse lo 
erano le mani della fanciulia, che ella, 
con moto istiutivo, avià portate alla, 
tes‘a, toccandosi la piccola ferita nel 
Momento in cui avveniva la puatura. 


I fasti del fuoco, - 21 case distrutta, 


Bruna, 9. — A Drewohustitz scoppiò ' 
un incendio che sviluppatosi con ispa»' 
ventevole rapidità distrusse 2: case; :Îra 
le qual: anche l'edificio comunale. Per 
fortana non si bauno da deplorare vit= 
time umane. Si sospetta che |’ incendio” 
abbia origine dolosa. Ni 


pete bene che .il vostro diniego non’ 
Servirà a nuila, e che se io voglio proprio* 
sposare Giovanna, la sposerò vostro 
malgrado, 3 Ì i 
La vecehia ia preda all’ ambasceta, ‘las 
SCÒ cadersi l'ago dalle dia, HI 
— Il tuo amore per lei, sarà males" 
detto, puichè esso ti rende cattivo figlio, 
tu che eri così bucuo e mi amavi tanto ff 
— lo vi amo sempre, mamma, ma'vsi 
siete ingiusta verso Giovanna; eil vostro: 
odio per le non ha punto scusa, Fùrse: 
che dacchè si trova Qui, ella non'si'è 
mostrata per voi, teuora @ rispettosi ®: 
| fronte alla vostra avversione, ella-sì 
è tenuta sempre sulla riserva... Ma'di 
chi la colpa? Non è tei che-sa stata 
triviale, brutale, crudele! perfino verso 
di vor... non :è lei che vi: ha “insultato:, 
Voi le aveto fatto subire ogni sorta di 
um-lazioni, e ci volle davvero una rai 
rassegnazione in essa per rimanere,. Ma 
so ella vi è rimasta, è perchè, mi ami ì 
ciò non poteteaver dubbi ».i. ei taî.. 10-c0 
traccambio al suo amore... Insomma 
ho un bei cercare, ma non ‘vedo qu 
TumpruVeri vor le potreste fara “Eta 
loboriosa è saggia; ella:uon è pusito* 
Vettuola, @ tutti: cò che ‘esce‘daila 
man è fato bene... é 
esigere di più? 
— Sa tu vuoi farmi 
larm: più di lei... È 
— E necessario 
decid ate, madre n ; 
— E-seio-nunmi 











































Che “si 


piacere, 





































Tanto per variare. 


Gentomila alberi di passo. — Un esso». | 


pio della grandiosità di certe imprese 
Smericane può esser dato dalla pianta 

fono fatta alcuni anni or sono du uns 

ocietà in Georgia, presso Forte Valley, 
di oltre centomila alberi di pesco su di 
una superficie di 250 ettari circa Questa 
imimansa piantagione ha comincsio ia 
questo anno a dar frutti, che 350 uomini 
racgoglievanu e col'asuto di 60 muli 
trasportavano, in appus.ti panteri, a spa- 
ciali vagoni refrigeranti. Ogai vagone 
contenera circa panieri, e calcolasi 
Che ia quest anno ti sulo fraftsto sopra 
descritto abbia spedito c:rca 80 vagoni 
pieni di frutti. 








I primi danni dei diluvi di questi giorni 
L' istinto di un cana. 

Telegrafano da Roma; 

Gausa le receuti pioggie, i treni giun- 
gono a Roma con grande ritardo. 

Qualche frana è scesa a seppellire 
tratti di binario, specialmente lungo 
f' Appeanino; nessuna disgrazia però 
perchè ara stata stabilita una sorve- 
glianra straordinaria. La frana veniva 
segualata e le linee sgombrate, 

Dopo la stazione di Porretta a qual. 
che chilometro veniva seppellito quasi 
interamente un casello ferroviario, men- 
tre il casellante stara a qualche centi» 





naio di metri per assicurarsi che ia. 


linea era libera. 

Tornò richiamato dagli ululati del cane 
che con isttato meraviglioso, vista scen- 
dere la frana, s'iodustmava di richia- 
mare l'attenzione del padrone. Riuscì 
facite libsrare ii casello dal terriccio 
caduto che non aveva fatte del resto 
alcun danan. Dentro eravi la moglie e 
due figluol: del casellante. 

Pù grave come conseguzaze por ia 
difficultà dello sgombero è stata la frana 
caduta a Terar e Spoleto sulla liaea 
Ancona Rima. I treni sono costretti a 
fermarsi da un lato a Spoleto, dall'altro 
a Terni, e fino a ieriè stato imposs bile 
operare il trasbordo. Mancano quiudi le 
corrispondenza dalla linea di Bologna, 


Per l'importazione del granone estero, 


Il Governo disporrà che | ordinanza 
vietante l'introduzione del mais ava- 
riato non applichisi alla merce arrivata 
o spedita prima che l'ordinanza fosse 
emanata, Faoltre, permetterà la iatra- 
duzione del grano avariato, quando sia 
adibito ad uso iadustriale 0 all' alleva» 
mento del bestiame. 


Qd a Roma o in nessun Icogo. 


La Zribuna ia una nota evidente. 
mente ufficiosa, dice che se il Re di 
Portogallo verrà a Roma, sarà ricevuto 
con tutti gli onori; se no, non sarà ri- 
cevuto nè a Roma, nè altrove. 














Un furto... suggestivo. 


Parigi, 9. — La signora de Rilac, co- 
nosciutissima grande mondaine della 
società parigina, è stata vittima di un 
ingente furto, Durante una sua breve 
assenza da Parigi le venne rubato da 
uno scrigno, nel suo palazzo presso il 
bosco di Boulogne, un finimento a sei 
file di perie con fermaglio in brillanti 
del valore di cinquanta mila franchi. I 
sospetti cadono sopra una persova, molto 
intima della casa, che improvvisamente 
è partita per l'estero. 
rr 


Interessi commerciali. 


Il comm. Busca, direttore generale 
delle Gabelle, diramando, d'ordine del 
ministro, a tutti gli uffici doganali del 
Feguo, le nueve disposizioni sulle tare 
per le merci che vengono importate 
dal? estero, le ha accompagnate con le 
seguenti spiegazioni : È 

« Le nuovs disposizioni muteno in al- 
cune parti le discipline mantenute fin 
qui in vigore, ed è perciò necessario 
che le dugane, e specialmente gli uffi- 
ciali incaricati del servizio visite, se ne 
rendano piena ragione, per essere in 
grado di applicarle rettamente. 

«D'ora i608n2’ tutte le dogane se» 
guiranno uno stesso metodo nel daziare 
le merci tassate a peso lordv, quando 
il recipiente esterno sia sottoposto al 
dazio Suo proprio. n i 

Fatta poscia un’ampia espusizione ; 
corredata da spec.ali esempi, del come 
si dovrà procedere alla liquidazione dei 
dazi, il comm. Busca conclude : 

«Ii Mistero confida che i capi delle 
dogane, | commissari alle v.site e gli 
ufficiali, vorranno porre ogni cura nello 
studio delle nuove disposizioni, per ben 
comprendere la portata di ogeuna di 
esse e mettersi in grado di applicarle 
direttamente. 

«Un attento esame delle accennate 
disposizioni ferà loro comprendere cu- 
me esse non rechino, in sastanza, serie 
complicazioni; epperò il Mioistero non 
dubita che, superate da ognuno, con 
la diligenza e con una paziente medi 
tazione, le poche difficoltà che potranno 
in principio presentare, l'applicazione 
delle nuove discipline riuscirà i se 
guito facile e spedita. » 
Pomo 

sei vemalti delle gravide giova la 
Nocera, 








Cronaca Provinciale. 
Da Pordenone. 
GI eotiscimesti d'an r. fapollore 269 
fastico. — $ ottobre. 
Chiarissima sig. Professore 


Tengo era solianto a sapere come 


abbia fatto ti giro dei giornali, fra cui 
Votumns sua Patria del Friuli, 
corcispoedenza de Sacile, uella quale ri. 
ferendogi ad uns mia circolare, si fa in- 
giustam-nte addebito al Ministero della 
Pubblica Istruzione di domandare ai 
Sadsci ii loro giudizio intorno al me 
rito didattico der maestri. 

Quel corrispondente, se ha realmente 
avuto fra ie mani dali' Ufficio comunale 
di Sacile il csinicato documento, dovrà 
riconoscere ia omaggi: al vero che nei 
prospetti a stampa conformi al modulo 
del Miaistero, da me spediti ad una 
parte der Cumo: di questo Circondario, 
richisdevasi se nei medesimi esistevano ; 

40 Sucietà magistrali; e in caso af- 
fermativo todicare ii numero del soci 

20 Biblioteche magistrali e popolari; 
e in caso affermativo indicare il nu- 
mero dei volumi e quello dei lettori. 

30 Sscietà d'iacoraggiamento e di 
aiuto all istruzone. 

4.0 Asili d'infanzia; e io caso afler- 
mativy porgere informazioni intorno al 
metodo, sl personale ecc. 

50 Indicare la condizione delle aule e 
della suppellestile delle rispettite scuole 
sce. ecc. 

Questo specialmente si desiderò sa- 
pere da un certo gumero di Sindaci, 
quello di Sscile compreso, per riguardo 


appunto ad una statistica testè ordinata , 


dal Ministero. 

Ma qui devesi netare che nei pro- 
spetti acquistati, già stampati da una 
d.tta tipografica di Varese conformi al 
modulo Ministeriale, si trovano pure 
sicune colonne nelle quali sonu richirste 
novzie anche intorno alia qualità degli 


una 


insegnanti. Siccome tali uotizi: sono e» , 
videutemente lasciate al gudizio degli 
ispetteri scolastici, così le colonne re. . 


lative vennero in taluni prospetti an- air 
i te, 


nullate con un tratto di iinea, mentre- 


chè iu parecchi altri vennero per inav- : 


vertenza «spediti tali e quali senza segno 
di annullamento. Cionuliadimeno i sia- 
daci quasi tutti, nel restituirmi detti 
prospetti secza l’accennata cancollatura, 
mostrarono, lascisodo io bianco le pre» 
dette coloune, di aver giustamente in. 
terpretato il mio pensiero. E quegli altri 
che giudicarono invece più opportuno 
esprimere il loro giudizio anche intorno 
ai maestri, non dirò altro se non chè 
essi non fecero che approfittare dub 
preciso loro dir:tto, avvegnachò oltre il 
merito didattico riservato al giudizio 
degli Ispettori, concorrono a rendere 
ottimo un maestro anche la diligenza e 
il pubblico buon contegno; del che, 
salvo eccezioni, sono spesso giudici più 
competenti le Autorità scolastiche co- 
munali e le stesse popolazioni, che non 
gl Ispettori scolastici, specialmente 
quando si trovano pressochè muovi în 
un C.rcondario. 

Dei resto l'iovio di questi prospetti 
potevasi da me benissimo risparmiare, 
con risparmio per conseguenza di spesa 
e di fatica, se il breve tempo da che 
mi trovo iu questa resilienza, non mi 
avesse impedito di prendere cognizione 
e nuta precisa e completa delle  accen- 
nate istruzioni scolastiche esistenti nei 
quarantadue Comuni della mia giurisdi» 
none scolastica, in alcuni dei quali non 
mi fa ancora possible di porre piede 
per le consuete ispezioni. 

Perduni, egregio sig. Professore, questo 
mio scritto che ha realmente del pelte- 
golezzo, e che io, sppuuto perché pet- 
tegolezzo, avrei ben volentieri trascurato, 
se non si fosse fatto zi Ministero un 
addebito che assolutamente non gli 
spetta, e se non si fosse portato nel 
dominio del pubblico uo semplice prov- 
vedimento amministrativo, svisandone, 
non so ben dire se per ignoranza 0 per 
malafede, limiti, scopo e natura. 

Fiducioss che vorrà compiscersi di 
far posto nel reputato suo Periodico 
alla presente, fin d'ora La ringrazio, e 
colla consueta considerazione me Le 


confermo 
Devot. Servo 


P. Nigra. 


P. S Le invio una cupia degli accen- 
nati prosp:tti scquistati da una tipo- 
grafia che ti stampò per conto di qualche 
altro Ispettore, e che annunziandoli 
indi nei su, catal«ghi, prova  manife- 
stameate che altri se n'è servito prima 
di me, senza che alcuno abbia creduto 
muoverte rimprovero a questo 0 a 
quell'altro dei miei coliegh, e tanto 
meno al Ministero. 


Da Gemona. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


È © salssioni di oconparssde, e & conseguenza 


rimsne nulla sache como demaeoda d'es- 

sere sentito. 

Sarei desideroso che chi is proposto 
quella modula de-sse qualche cosa in 
merito alla dais interpretazione, rite 
nuto che la legg: sie sguale almeno 

. ip tutta la prosiocia del Friuli, 

Un ingenze. 


Croenaea minata 
(Dat verdali della P. 8} 

Arresti, — Morlaglisss. — Veove 
arrestato Antonio Gottesco, perchè, ar- 
mato di roncola, minacciara fo zio Gat- 
tesco Eugenio di morie, in -una collut. 
tazione causata da differenze per inte» 
ressi privati. 

Giacomo Comaad, poi, fu arrestato 
per porto d’arma insidiosa, senza giu- 
stificato motivo. 


Sacile. — Basso Giscomo fu arrestato 
perchè feriva, con una legnata alfa testa, 
Marconi Asdrubale, del quale era ge- 
luso, causandogii lesione guaribile in 
giorni dieci, salvo complicazioni. 


Una madre rispettata. — Aviano 
— Mana Guarnieri ingiur:ò due cara- 
bimieri con le parole: — Fioi de cani 
mas no ve movè? — perchè ie pareva 
che tardassero nel recarsi ad allonta- 
nare un individuo che commetteva di- 
sordini 10 una casa. Non venne arre- 
stata, perchè tiene un baunbino di quat- 
tro mesi. 


OTRS T PIT 

Oxg: dopo brevissima malattia, munito 
da: conforti della Reiigione serenamente 
spirava in Cordovado 


Giacomo Foligno. 


Il figlio Decio, la figlia contessa Car- 
lotta Freschi Foligao, la nuora Marghe - 
rita Foligoo nob. Sartirana, if genero 
conte Antonio Freschi, i nipoti Foligoo 
e Freschi, con l'animo straziato ne danno 
il doloroso annuncio ai parenti, amici e 
conoscenti. 

Per espressa volontà del Dafunto si 
ommettono le psrtecipazioni personali. 

I funerali avranno luogo in Cordovado 


Con altro annuacio verrà fissato il 
giorno nel quale si terranno le esequie 
funebri nella chiesa di San Fedele in 
Milano. 

Cordovado, 10 ottcbre 1895. 


E EI 
Da Gorizia. 


Vendemmia, — Csusa la grande sic. 
cità dell'agosto e settembre, la vene 
demmia fu alquanto magra. Îl raccolto 
del vino sarà inferiore della metà, di 
confronto a quello dell’anno scorso. Ia 
compenso la qualità sarà buona. 


. Telegramma confiscato. — Gli studenti 
italiani di Vienna vollero dirigere ua 
telegramma a Crispi in occasione del 
suo onomastico. Îl telegramma venne 
confiscato. 


Conferenza non permessa. — Ii locale 
capitanato con decreto di data odierna 
restituiva al signor Avvocato Galati la 
sua istanza, nella quale egli chiedeva il 
permesso di tenera stassera una confe- 
renza, coli’ osservazione ache per viste 
d'ordine pubblico non si poleva dar 
luogo alla sua domanda ». n 


Catdaloman:a. — Ieri a certo Giacomo 
Tullio nuto strillone dalla voce tenorile 
che vende tiara par lis rosis venne dato 
l’escomio forzato da un'abitazione di 
Via Vogel. Nei mentre le guardie muni- 
cipali procedevano con altri agenti al- 
i’ allontanamento di quel tale, gli ven- 
pero trovate in casa circa tre cento pice 
cole caldaie di rame tutte nuove. Esclusa 
la furtiva provenienza si venne a sapere 
che quel tale quando aveva denari l'im- 
piegava in caldaie di rame che faceva 
accatastare ia casa sua. Il valore di 
quelle caldaie si fa ascendere a cirea un 
migliaio di fiorini. 

le gustibus... 





Cronaca Cittadina. 
SSollettine Metcorelogico. 


; sdine-Riva Castello Altessa sul mare m.i3y) 


A proposito dei ricorsi per fa ricehezza | 


mobile — Da uu atm:c, vengo a sapere 
che un agente delle imposte di questo 
regno d'ala, giudica fa ‘modula di me 
corso, pubblicata ner periodici di co- 
desta città, come una semplice domanda 
di essere sentito in persona priva di 
ricorso. 

Non sono nè ageote nè figho di a- 
gente, ma pure mi sembra paradassale 
tale giudicato, in quanto che se quella 
modula nen tiene fuego di ricorso, scade 
di pecessità anche l'obbligo delle com- 


sul suolo 1a. 20 

Ottobre Il Ora 8 ant. 
Min. Ap. notte d.é 
Stato atmosfertoo Vario 
Veato S. E. pressione crescente ' 
{EKi: Vario x 

Fomperature: Vassima 20.6 Minima 16,6 

Media ii.4i Acqua casuta mim. è 
Altri fenomeni » 


Bollettino astronomice 
Ottobre 9 
Sole 
Leva ore dikoma 6.19 


Passa si meridiano 11.53.45 
Tramonta. .. 47.30 


Termometro Il4 
Barometro 760. 


Luna * 

leva oro 22.32 | 
tramonta 16.4 
stà giorni 28 


Ai Soci 


della Patria del Friuli 

in rita:do coi pagamenti. 

Poichè siamo in ottobre, e l anno 
1895 si avvia al suo termine, preghiamo | 
tutti i Soci in ritardo coi pagamenti, a 
mettersi in regola con l' Amministra» 
zione. 

Abb'amo spedito loro una « circolare», 

e dovremo ripeterla fra pochi giorni, 
qualora la prima non ottenesse sollecito 


esaudimento, 
. 1 AMIQNISTRAZIONE, 











Semiana di Sfadaei. 
. Pubblichiamo 1 secondo elenco della 
nomina dei Sindaci nel comual della 
prov peis. 


Audrera, De Paoli Palo. 
Barcis, Gasperini Giuseppe. 
Campoformido, Mulero Luigi. 
Gastelo. del F., Politi Giuvanui, 
Cavasso Nuoro, Ardit Giuseppe. 
Ciseri.s, Zacomer Aut ni». 
Claut, Martini Carlo. 
Clsuzeno, Dsi Missier Giovanni Do- 
menico. 
Cordovado, Cecchini avv. ing. Frane 
°° Est, Cosso, Filippin Gi 
ri Casso, Filippin Giuseppe: 
Fanga, Marchi avv. Alfonso. 
Foletto Umberto, Rizzani Leonardo. 
Forgana, Zotiani Fibppo. 
Forni di Sotto, Fabris Giovana. 
Frissnc», Banelio Pietro, 
Latisana, Marin Angelo. 
Lestizza, Polami Jacotts G:useppe. 
Ligosullo, Graghoro Go. Batusta, 
Maniago, D' Attimis co. Nicolò. 
Martignacco, Deciani nob. Francesco, 
Medun, M cheltui M-chele. 
Meretto di Tomba, Someda de Marco 
Giuseppe. i 
Montereale Cel., Dinot Valentino. 
Mortegliano, Piuzani Giuseppe. 
Muzzana del T. Corandone Antunio, 
Ovaro, Gubb-ani Giuseppe. 
Pagnacco, Loi Pietro. 
Palazzoio dello Stella, Filaferro Gio. 
Battista, 
Pasien di Prato, Sbuelz Giacomo. 
Pas au Schiav., Ventar Romano Luigi. 
Pinzano, De St:fani Gio, Maria. 
Pocenia, Ganza Agostino. 
Puntebba, Di Gaspero cav. Gior. Leo- 
nardo. 
Porcia, Endrigo cav. Marco,» 
Povoleto, Coren avv. Lucio 
Pozzuolo dei F., Masotti nob. Ugo. 
Pradamano, Ottelio co. Lodovico. 
Prata di Pord., Bruuetti Ernesto. 
Precenicco, De Lorenzo Giovanni. 
Preone, Candotti Leonardo. 
Reana del Ro:ale, Linda dott, Antonio. 
Riviguano, O:telio co. Settimio. 
Ronchis, De Asarta co. Vittorio. 
S. Giorgio della Rich. Peciie cav. prof, 
Domenico. 
S. Leonardo, Podrecca Francesco. 
Sequals, Odorico Osualdo. 
Spilimbergo, Pognici cav. Dr Antonio. 
Tavaguacco, Fiorio co. Daniele. 
Teor, Zenon Giuseppe. 
Tramonti d: Sopra, Minin Giov. Lo- 
renzo. 
Tramonti di Sotto, Sina Luigi. 
Travesio, Cecon Domenico. 
Varmr, Di Gasparo Guido. 
Venzone, Jesse Giov. Batt. 
Vivaro, Bartoli Giuseppe. 
Zaglio, Gortani Giuseppe. 


Partecipazione di nozze. 


Oggi abbiamo ricevuto partecipazione 
delle nozze celebratesi a Commenda di 
Villaga (Provincia di Vicenza) tra la 
gentile signorina Ines Chemio - Palma ed 
il nustro egregio concittadino signor 
Carlo Degani, Consigliere comunale. 

Per questo avvenimento msadiamo 
felicitazioni agli Sposi, ed alle due fa- 
miglie, ed in particolare al nostro amico 
cav. Giambattista Degani padre 
Sposo. a 

La Rassegna scolastica. 

Da Firenze riceviamo il programma 
di una nueva pubblicazione dedicata alle 
scuole primarie e secondarie, s cura 
della D.tta Bemporad. 

E’ questa la Rassegna scolastica, ed 
uscirà due volte al mese, Fra i collabo» 
mori troviamo l'on. prof. Giovanni Ma- 
rinelli. 





‘Tiro a seguo. 

Alla gara di Roma presero parto ol» 
tre 400 Società, delle quati 982 vennero 
premiate. 

La Società di Udine ha it 59.0 posto 
e conseguì in premio la graade me- 


i daglia d’argento. Rappresentanti delle 
* Svgietà furono i signori Dal Dan An. 


tomo, Fiorio co. Filippo, Fabris Aageto, 


| Flsibani Andrea. i 


Ebbero pure premi di minore im- 
portanza le Società di: Cividate, Moggio, ' 
Pontebba e S. Daniele del Friuli. 


Teatre Nazionale. 

Questa sera riposo. Domani si darà 
la brillantissima commedia: Arlecchino 
finto orso per la fame e Facanapa 
professore di violino. 

Seguirà il ballo grande. 


i eneficenza, 


Nel trigesimo delia morte di Zam- 
paro Vincenzo fu Aotonio, la madre 
signora Morelli Eiena - Zamparo e fra. 


| tell Zamparo elargirono in memoria di 


esso defuato lire 100. 

La Congregazione, riconoscente rin. 
grazia. 

SI Collegio Cenvilte Denadi 
figliaie del rinomato Istituto Donadì di 
Trewso, entra nel suo quarto anno di 
vita fiorente. 

Sono già aperte le iscrizioni pel auovo 
anno scolastico, e dietro richiesta la 
Direzione trasmette regolamenti e pro» 
grammi. 


Bal bellettiao giudiziario. 


Soiocchetti, uditore delta Procura 
regia di Udine, è tramutato ad Ancona, 






le Frilasale. 
{I processo di ieri 
Tenuta ave. Mica, Presidente; Oyy 


arr, Andrea e Bia ee Lele, guy, 
dici; P. M. Cagb.fli cav. Gioveagi, 


Impotati : 

Gatbato Gissenpe fa Giorsani, d'sezi x 
È sato a Vas ( Ballisio}, foriera asi 18 cang, 
i taria Ladi, residente e lidina, cotta, intnge, 
1 calo, detennto dal 26 giagne 1806 

Jurìa Paolìno.fo Gasiaao d'anni Pd, gute g | 
Nole, sesidouto & fidine, soldato nel 4b.o gp, 

valiaria Lodi, solito, Îscansorato, detemute gu 
95 giagno 1855; x I 

È Coleiti Simone di Blatro, d'assi 27, naipy 
Palermo, residento s Udige, fusiere nel di, 
fanteria, calltie, incensurato, detesato dal gn 
aiogno 1688; 

Plantanida Rosa fa Luigi d'anni 97 nam, 
Milano, qui dom cilista, moglie a Disnan Lai] 
Sora; 

Zubaro Giuditta fa Giacomo, d'anni 96, gy 
nata è domiciliata, cantniora, beta, 

Sono imputati; | tre primi di forio qualit. 
cata, per avera: 

1 Gobbato Giuseppo verso la metà del sg. 
gio anno corr, ruburo dal magnazia! del ques. 
tore del {6.0 reggimonto cavalleria Lodi, y 
danno del R. Erario, soi coperte a fto selia i, 
fenn bianca, nuove, di valore non pr citsto; 

Hl Jorio Paolino, per avere ni primi di apriis 
corr. anno sottratto otto caperzoni usori di 
scuderia, di valore non preolfato, puro a dass 
del R. Erario; 

Il Colstti simone, par avere nel 13 giugu 
pp. fn danzo del R. Erario, sottratto ire paig 
di paotaloni di panno di fanter'a, claque giabis 
di panno da soldato, due tende di tela da camp; 
nuove, un farsetto a maglia, un paio mutande, 
una giubba di tela, per un imporio non dì. Bi 
chisrato. 

Lo altro duo di ricettazione, por avero s. 
quistato è par esserai intromesse per far ns 
quistare, ricevere è nascondere le cose coms 
sopra ennuciato. 

AI banco della dif-sa, come dicemmo, 
sono gli avvocati: Levi e Billia per la 
Piautagida; Caisutti per ia Zubaro; 
Girardioi e Gosetti per il Jorio; Caratu 
per il Coletti; Bertaccioli e Baschiera 
per il Gubbato. 





















































Dei testimoni, manca il maresciallo 
Pasquale Califano, Arnsldo Filipponi, 
Manin co. Lodovico. 


laterrogatorio degli imputati. 


Rosa Piantanida - Disnan. Ella com. 
perava sempre, alle aste militari, eflett. 
Uo giorno di festa, il furiere Gobbato 
le chiese trenta lire a prestito, promet 
tendo restituirgliele alla fine del mese, 
Guiele diede: tre carte da dieci. Quando 
Mi mese già ere trascorso, ella pregò 
ù volte per averne la restitazione: 

no. Erano promesse @ promesse. 
Tra altre, che le avrebbe mindato l'o- 
rologio; ma fatti, nessuno. Ella‘ minac- 
ciò, sarebbe andata dal colonnello. Stufa, . 
disse al suo servo Antonio Romanelli 
che andasse a farsi restituire le trenta 
lire, n danari o in roba, comie aveva 
promesso darle l'orologio. di" aervo le 
portò alcune coperte nuove: non le vo 
lova: era d'accordo l'orologio. E sl 
servo e alla Giuditta Zubaro e al sol- 
dato Jorio disse che quella roba ella 
noa l'avrebbe tenuta, perchè non ss- 
peva cosa farne, Il furiere le fe' rispon- 
dere che poteva tenerla perchè già pas: 
sata in rivista, 

Quanto al fariere Coletti, questi le 
disse aver roba da vendere @ s'io vo 
lessi comperarla. Risposi di è il nio 
mestiere, dissi, purchè sia roba che s 
può comperi Egli soggiunse: — 

roba mi ori d'uso, -- e me la 
specific, Feci il conto: quella roba po 
teva valere venti lire. Me ne domandò 
quaranta, e glie le diedi, perchè lo si 
pevo galantuomo. Nella doraenica dopo, 
voll vedere che roba fosse: e trovai 
che, anzichè trattarsi di roba fuori uso, 
trattavasi di roba nuova. — Deve avere 
sbagliato — pensai; e. misi da parte il 
gacco, per riportarla in Castello, ai Co 
tetti. Il sacco mi fa consegnato chiuso; 
e conti senza vedere la roba. Pre 
sente alla consegna, éra la moglie del 
capo armaiuolo; è quando il Coletti mi 
fece l'offerta, tre giorni prima, era pre 
sente il capo. 

Alla Zubaro diedi 43 lire per altri og- 
geni da lei vendutimi; ma non ricordo 
averle dato danaro per conto del Co 
otti. 


Zubaro Giudilta narra, avere conse” 
dn 6 coperte, 8 capezzoni all’ uomo 
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servo) della Piantanida.Il Gobbato portò 
tl sacco coperto, il Jorio l'involto con | 
capozzoni. Elia diede al furera Gobbato 
venti lire per conto della Piantauida, 
alla quale nulla mai vendette. Ricevò la : 
roba, senza aicun dubbio che potesse 
trattarsi di refurtiva. E altre circostante 










di minor rilievo. L- vg De 
Jorio Paolino, Nel marzo passato, il fi DUO. 
Tinelli 





furiere Gubbato, essendo in pun:si006; 
lo chiama e gli disse di portare un sacco 
in cantina. Egli obbedì naturalmente; 
ma, come il racco era ligato, non # 
cosa contenesse. Pochi giorni dopo, Î 
Pianisaida gli diè 5 lire per il furist? 
Gobbato; po: altre 2 tire, La Giuditi*. È 
Zabaro altre 13 Non portò i capezz09 | 
non ebbe prestiti, non sa cosa fosse 08 È 
sR0C0, ; Pia 
La Piaatanida lo smentisce circs Ì | {*#imoni, 
restiti: prima gli prestò S lire, ch i 
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5 perchè: 


conosceva per un born 





pure, dopo afcane spiegazioni date dai signori 
peri, si riprese, 10 iiamando il teste 
faversano, cuarescìslio del carabinferi, 

D.po, senno assunto il cav. fitore 
Rosina fu Carlo maggiore nel reggi- 
mento Lodi 

fGonosce da ciaque anni il G bbsto,e 
sempre come giovane onesto, di buona 
condotis, che msi commise mancanze. 

Da pur egli spiegazioni iotorno al 





sobbato Giuseppe. Ebbe 40 lire a 

Sio dalla Plsutonide, perchè do. : 
Ue, andare in licenza, Psi, o08 vi potè 

daro. Perciò sl servo di fel, chiase 

yya giasse di casa; vi si recò, e la 

sromise che in breve l'avrebbe pegate. 

in le affidò elfetti militari; no» fe 

sid sacchi di sorta; non diede nem- 
arico al soldato lori» di por- 


ino: % 

Dont, Come sottufficiale alla conta- modo con ci si fa la guardia ai ma- 
Mita, non poteva ciò fare. Promise in. @Assioi 

sce dare alla Rosa il proprio orologio , Crescentini Marignnina fu Raffaello, 

n garanzia: null'altro. AI Forio non d'ansî 28, moglie dal capo armatunic 
in Castello. 


lede mei neppure ua centesimo. 


Coletti Simone. La Rosa Diantanida 
li cheso quando f.sse l'asta, — Tra 
‘salche giorno, rispose, — Tre giorni 
logo fe fece vedere la roba, dicendele 
di poterne vendere ; le regalò peraltro 
ochi stracci a sua richesta, di quelli 
Inveadibili. perchè servir dovevano alla 
pisa delle armi. Non fe consegnò mai 
ffetci militari. Non ebbe prestiti da lei, 
pichè non abb sognava di denaro; e 
a pure talvolta ne aveva bisogno, lo ot- 
boeva a prestito dal suo ufficiale. 


Non depone culla di nuovo. 


Modonutti Enrico di Gio: Baita; 
d'atni28, abitante a: casali di S. Qsuatdo, 
gitonaro. 

ervo della Piantan:da, fu a prendere 
il sacco in Castello, e fo trasportò in 
casa di lei. 


Del Bianco Carlo di 
ano: 25. 

La domedica dopo i Corpus Domiei 
fu dalla Piantanida. Misero a posto la 
roba; ferro, carta, scarpe, ecc. Po:, prese 
il sacco degli stracci, e rinvenutavi roba 
nuora, ella s: arrabbò, e andava ripe- 
tendo di non volere quella roba e che 
la avrebbe riportata in Castelto. 

Bujatti Silvio di Antonio d' anni 16, 
da Basaldella, 

Era anch'egli ai servizio della Pan. 
tanida. Nell'aprile, in piazza del Pol. 
lame, sj trovara con lei, quando Incon- 
trarono il furiere Gubbato. La sua pa- 
drova gl: disse: 

— Quando me dA!» pu’, i soldi? 

Ei prom-s: che nella domenica le 
avrebbe mandato l'orologio e la catena, 


Manin co. Lodovico fu Giuseppe da 
Pass riaco; Del Negro Domenico fu 
Giacomo di anni 42 ds Udine; Calice 
Umberto fu Apollonio di ann: 33 agente 
del co. Rinoldi; Fontanesi Antonio di 
Giusepps di ann: 41 1mpiegato sl Dazio 
depongono sulla onorabilita da essi ri- 
conosciuta nella Piaotan:da per anni ed 
auui, dacchè ebbero rapporti con essolei, 

Puppi Filippo di Antonio, d'anni #3, 
da Udine, albergatore, depone sulla 
onestà del furiere Colett:, confermata 
dal fatto che avendo egli trovato un 
portamonete con entro 185 lire, lo fece 
consegnare alla donna che l’avea smar- 
rito. 

Boscassi Ulrico di Guglielmo di anni 
38, tenente contabile nei 280 fanteria; 
Orlandi Luigi fu Luigi di anoi 39, capo 
calzolaio nei reggimento cavalleria Lod: ; 
Fancisra Enrico di Carlo di anni 9$ 
capo seliaio n-llo stesso reggimento; 
Zuliani Ferdinando fu Giuseppe di anni 
49 fornaio da Udine, depnngono sulla 
onorabilità ed onestà della Zubaro. 

Ni Consiglio comunale 
verrà, mito probabilmente, convocato 
per gli ultimi dui mese corrente, 


HI cambio 


Hi prezzo del cambio per certifisati di 
pagamento di dezi duganali è fissato per 
ti giorno ff ottobre a lire 105.24. 


Gli immancabili 
Maria Picco, sorvegliata speciale, venne 
arrestata perchè, alle 21.15, era com- 
pletamente ubbriaca :n via dei Gorghi. 


Corso delle monete 


Fiorini 2201;2 Marchi 12975 
Napoleoni 2102 Sterline 26.45 


Per onorare 1 defunti. 


+{ferte fatte alla Congregazione dì Carità in 
morte di 
Grassi Luigi 

Comessat.i Giacomo ?. 1, Baldini Attilio 1. 1, 
Delli Xotti famiglia I. i, Micoli-Toseano fami- 
glia 2, Ditta Aut, Ronzoni orefice di Palmanova 


Lf. 
di Carnelutti Sante 

Bierti Francesco di Pozzaolo det Friuli |, 2. 
di Pianizzo ved Gabrici 

Crisatti nvv. Giaseppe |. i. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerte s: ricevono presse l' Ufficio della 
Congregazione di Carita o presso le librerie 
fratelli Tosolini P. Y. Emanuele è Marco Bar - 
dusso vin Marcatovacena 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
sitiene esaurita la raccolta dello offerto, rimotte 
un elenco delle stesso alia famiglia del defanto, 


Offerto fatta alia Soci-zià Redaci e Veterani 
del Priuli In morte di 
Belgrado co. Antonio 

Besttaequa prof. Ebrico |. 1. 
di Grassi Luigi 

Bevilacqua prof. Enrico, I. f. 

La Direzione ringrazia 

Offerte fatte al Comitato Protettore dal- 
Vinfanzia lo morte di 
Piccini Antonio 

Vesca Kagenio 1. 050. 
di Garavani Maria 

Marzottini cav. d.r Carle I 1. 

La Direzione riograzia. 

La offerte si rissvono dai Jibrai F.ili Toso- 
tini, Bandosco e dal negozio Gambierasi, 


Con qualche contestazione, richia- 
andosi e imputate Zubaro e Pianta - 
ida, hanno fine gli snterrogatori. 


Testimoni. 


Romanelli Antonio fu Enrico d’ anni 
da Basaldella Era sere» della P.ane 
pida; ora non lo è più La padrona 
magdò un giorno dalla Zubaro a ve- 
ore cosa «volesse; la trovò in cantina, 
gli dette un sacco legato perchè io 
ortesse alla sua padrona. Questa, rice» 
ita e veduta la ruba (i capezzom:) gridò 
he tall non erano 1 suoi accordi. Ua! 
tra volta la Zubaro gli cons-gnò un 
ceco: era quello delle coperte. La pa- 
ona lo mandò dal furiere Gubbato a 
jegli che voleva 1 denari © 1 orologio ; 
jon coperte. 
Fu al servizio della P.antag:da circa 
uo aoni : commerciava in 0938, ferra» 
ento, galletta eco.; concorreva alla 
to militari. La roba non la teneva 
mpre in un solo locale; per maa- 
anza di posto, la trasportava anche in 
tri locali. 
Chiusura Giovanni fu Giov. Batl., di 
ni 44, da Venezia, commerciante di 
racci, 
Ebbe, da circa due anni, qualche af- 
re con la Piantanida. Crede fosse nel 
bbraio ultimo quando acquistò tre co- 
te bianche di lana, che riconosce 
scia in quelle preseatategli. 


Crescentini Giacinto fu Gaetano di 
ni 42, capo armaiuolo nel 26 reggi- 
ento. | 

Ii 13 giuguo, la Piantanida venne cul 
retto all'asta. Lo pregò di teaergli 
ba nell'officina, L'indomani la purtò 
a. Ma egli non vide cosa fosse; e 
uando la Piantanida se la portò con sè, 
gli era ancora a dormire, 


Baldasseroni Pietro di Augusto di 
vi 32, furier maggiore di cavalleria. 
Il soldato Joriv prese un sacco dalla 
mera del furiera Gobbato e per co- 
vi incarico lo portò sulla porta della 
ntina, Dentro. della quale, fu il Gob- 
ato stesso che lo poriò. Iv: c'era ia 
ubaro, la quale lo consegnò alla Pian. 
nida. Conferma quanto disse la Zubaro, 
e cioè la Piantanida diede a let, per 
Gubbato, prima due lire, poi cinque, 
bi tredici, per le sei coperte e gli otto 
pezzoni. Coi Coletti non pariò in pro- 
osito. La Piantanida gl disse delle 
cata lire imprestate al Gubbato, che 
rebbele dato in pagamento gli effetti : 
sì ella disse a Iui nella sua abitazione, 
casali di Sant' Osualdo, senza mani- 
atargli il proprio malcontento in pro- 
ANO, 
La Piantagida contesta. 
Il teste, correggendosi come segue: 
E' vero : la Piantanida mi disse che 
Rella reba non le stava bene. — Go 
umaodà le tresita lire ch'el me deve, 
lu me manda sta roba, C ssa ne fi 
i de sta roba ?... La xò una disgrazia 
er mi. 


Caverzano Pasquale fu Domenico, 
Naresciallo dei reali carabinieri a Ro- 
igo, 

Riferisce intorno alle perquisizioni 
raticate in casa della Piantauida e di 
orta Zamparutti ; e sulle risposte che 
llora la Piantanida avrebbe date. 


Bora Michiele fu Stefano d'anni 51, 
pitano contabie a Udine nei reggi- 
ento cavalleria Lodi, 

Iaforma sulle incombenze che spet- 
vano al furiera Gubbato ed al soldato 
urio, il quale ulumo era pisatene di 
Mgazzino è vi aveva quindi libero ac 
sso. Del Gobbato, furiere contabile, 
oa può dire che bene. 


Tinelli Giacomo di Giovanni d'anni 
7, tenente contabile nel 26 fanteria. 
Det Coletu, furiere ‘contabile nello 
tesso reggimento, non può che dirne 
ene, Era addetto al magazzino; mai 
ommise mancanze è indelicatezze di 
orta. Spiega il funzionamento dei ma- 
s3uni mditari. 

capitano Bora e il tenente Tinelli, 
Baunita così la loro depgsizione come 
estimoni, giurano come periti; e rico» 
oscono gli effetti:jn. presentazione, se- 
Vestrati alla: Piagtanida; 


@fferte fatto all''Istitoto delle Deralitte in 
morte di 
Caeneluiti Sante 
i Ballini Lucia I I 
*  1,s Direzione dell'istituto, riconoscente rin- 
grazia. 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


(vedì avviso in IV. pagina). 









udisaza per dieci minuti, 


Domenico di 


Le avveniare 

di un mercisio ambalaste, 

Giulio Cavenago d'anni 90 da Udine, 
mercisio stabulante, sveva avuto 10 
consegna dal sig. Giovanni Bassan, pure 
di Udine, uo cavallo e calesso del va. 
fore di lire 2509 oonché merci e denaro 
per circa 406 live. 

ii Cavenego lasciò cavallo e ls vet- 
tura a C.rmons; poi, ripassando da 
Monfalcone, andò a fevarli. Non volle 
vendere cavallo e vettura a Monfalcone 
per fior. 20, ma vendette ii solo ca- 
vallo per fi.r 99 a Trieste. Però il pro- 
prietario sig Bussan potè ricuperarii e 
Ul Cavenago s invetò, prendendo tì pri. 
mo treno in partenza. 

A Nabresina venne arrestato dalia 
geudermeria. Tradotto davanti il Tri. 
Bunale di Trieste, fu condannato a 6 
mesi di carcere. 


SRI LIZ 
In morte di Antonio Piocini. 
Al figlio Silvio. 

Sono appena passati otto giorni dalia 
morte del tuo ottimo e dilettissimo pa- 
dre, e :l tuo povero cuore, o nostro 
Silvio, sanguina ancora per la profonda 
e larga ferita. 

Onde noi, dopo avere cosparsa di fiori 
e bagoats di lacrime quella tomba 
troppo presto dischiusa, sentiamo il bi» 
sogno di rivolgere a te il pensiero e ia 
parola per dart: qualche conforto. Nes- 
suno più di noi ha potuto apprezzare 
le virtù rarissime del tuo caro perduto, 
che sa tra le pacifiche mura della cass, 
sia fra l’assiduo lavoro dell’officina, sì 
mustrò sempre deguo di stima e di am- 
mirazione. Quind: nessuno più di noi 
può sentire quaoto sia grande la per- 
dita che tu hai fatto, e quento acerbo 
sia ii tuo dolore. Ma tu che sei cre- 
sciuto alla scuoîa di quel padre amo- 
rosissimo, che ti sei rospirato alle sue 
parole ed a’ suoi atti nobilissimi, tu 
continuando ad imitare gli esempi che 
ti lasciò, onorerai nel modo più degao 
la memoria paterna. 

Nell’ esercizio costante delle virtù, 
onde fu tanto stimato tì padre tuo, tu 
troverai un conforto vero, quel conforto 
che noi con l’anima commossa ti au- 
guriamo duraturo quanto la vita. 

Gli amici. 
A A 


Anna Bernava 
or è un anno, nel fiore della gioventù, 






È preparativi della Spagna] 


senfra gii insorti calssi. 
Madrid, 10. Seconda i gioresli si 
trstterebbe di mettere sui piede di 
guerra sedici piroscafi 5 
Grande attività regna egli arsenali 
delle stato, L'imparcial credo che i 
provvedimenti rispondeno all’ aventualià 


che gii Star Uniti riconescsano gh in» | 
g 


sorti cubani ceme belligeranti. 


Un ladro assassino. 

Gienera, 10, Certo Giovanni Angelo 
Gilardi, di Ncoiò, d'anni 20 facenino, 
rubava jori una morladetia dalfa mostra 
dei ricco negozo Gritti. piazicagnolo 
sull'angolo d' Canneto Lungo 6 Cane 
neto Curto. Ii giovane di negozio Gis 
como Gambaro d'anni 22, da Monte- 
signsno Vinaseguì, Il ladro, vistosi pros» 
simo ad essere preso, brandita ua col- 


tello, con due tremendi colpi freddava | 
l’inseguitore. L'assassino fu arrestato ; 
da du- signori. la questirca il Gilardi ; 


ebbe uo cuntegoo stranissimi:, prove. 
cante; ed uscì in parecchie sfursate 
anarchiche. Quale anarchie», egli era 
ricercato dalla Pubblica Sicurezza. 


La pace eoropea ln pericolo, 


Cestaatinopoiîl, 10 Negli vitimi 
giorni, vi furono slcuni disordini e di- 
mostrazioni; ma poco importanti. 

Continua a correre insistente la voce 
che sia imminente uno sbarco inglese. 
in questo caso, seguirebbe a breve d:- 
stanza, senza alcun dubb:o, uno sbarco 
dei russ:, @ la s:tuazione diventerebbe 
gravissima, tale da far temere compti- 
cazioni assai serie. Anche pelle sfere 
governetive regna il panico. Il granvisir 
conferisce ogni tre ore col Sultano. 

AI Ministero non 8: nasconde la grave 
difficoltà della s tuazione e I’ impossi 
bilità assoluta per la pulizia turca di 
repricgere gli eccessi. 

Rema, 10. Alla Cousulta sarebber- 
giunte notizie piuttosto gravi da Cso 
staptinopeli, tanto che si è telegrafato 
subito si comm. Pansa, nuovo ministro 
destinato a C..stantinopoli, di raggiun- 
gere la sua sede, senza nemmeno dargli 
il tempo di presentare al Cairo le s.e 
lettere di richiamo. 

Si sono prese anche dispasizioni per 


: l'invio di una divisione navale io 0- 


i zioni. 


veniva ia pochi giorni strappata all’a- ; 
more dei suoi parenti, lasciandoli sotto . 


il peso di immenso dolore. 


d il loro duolo rivive oggi al pen- 


! siero della immatura perdita di quella 


brava e virtuosa giovane, porchè la me- 
moria delle belle doti che l’ adornavano 
giammai sì cancellerà nei cari suoi, ai 
quali ben meritatamente essa aveva sa- 
puto ispirare tanto affetto. 

A ricordare tali sinceri sentimenti di 
vivo rimpianto, divisi da quanti cono» 
scevano l'amata giovane, il fratello 
Eugenio e la cognata Efena dedicano 
queste righe dettate dal cuore. 


Udiao, lt ottobre 1895. 





La legge sulle riunioni in Prussia, 


Berlino, 10. La Norddeutsche d:chiara 
infondata la notizia dei gioruati che il 
Consiglio dei ministri il 5 ottobre a- 
vrebbe deciso di presentare alia dieta 
prussiana una nuova legge circa le riu- 
nioni. 

Secondo la National Zeitung è asso - 
lutamenie esclusa la presentazione slia 


Dieta prussiana del progetto t- ndente a- 


rendere pù severo le disposizioni che 
regolano il diritto di assoc.azione. 








Notizie lelegrafiche. 


L'annuacio della presa di Tanannarivo 
da parte del francesi. 


La decorazione data al generale Dachesne, 


Parigi, 10. Nell'vdierno consiglio 
det ministri, il presidente lesse il di- 
spaccio ufficiale da Madzagna spedito 
oggi alle 745 e ritrasmetteote il di- 
spaccio da Audriba d-! generale Du- 
chesae in data di seri, Il dispaceio dice : 

«D.po una brillante azione Tananna- 
rivo fu occupata il 90 settembre. 1 ne- 
goziati per la pace suno cominciati il 4 
ottobre e chiusi felicemente la sera dello 
stess» giorno sotto riserva della ratifica 
dei governo francese, Il generale Met- 
zioger è stato nominato governatore di 
Tanssosrivo. » 

I governo diresse al generale Du. 
chesne e alle truppe un dispaccio di 
felicitazione in nome della Francia e 
del governo, 

It dispaccio soggiunge a Duchesne: 
«Le vostre ammirabili truppe hanno 
ben meritato della patria, della Francia, 
Vi ringrazio del grande servizio che le 
avete reso, del grande esempio che avete 
dato. Avete provato una volta ancora 
che non esistuno ostacoli o pericoli che 
non si possano vineere con metodo, co- 
raggio e sangue freddo, Faure vi ha no 
m:nato grande. uffici 
d'onore, © 








della . tegion,  — " 
È VETTORIA vedi avviso in 4 pogina 


riente, ove si temono delle complica. 








Lursi MontIcco gerente responsabile. 


D'affitare camera am: 
mobigliata con qualche e- 
leganza, 6 disobbligata, in 
Via Gorghi N, 10 L° Piano, 


MALATTIE 
ETTI DELLA viera 


Hi D.r Gambarotto, che da circa dieeì 
anni si occupa di oculistica, ed ha se. 
guito un corso di perfezinnamente al- 
l’.stero stabilitosi in Udine, dà visita 
&ratuita al soli poveri avlia Far. 
macia Girolami in Via del Monte ( Mer. 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledi, Venerd: ale ore ii. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 

tiro tutti i giorni in Via Mercato 

ecchio N. é eccettuati il primo e terzo 

Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ogn: mese. 


Collegio Coavitto Spessa 


Castelfranco Veneto 

















solto îl patrocinio del Municipio ed ap. . 
provata dal I. Provveditore agli studi ‘ 





Buon vitto — tocale fornito di ampie sato e 
cituato in Ivogo saluberrimo - Yigitanga assidoa 
dentro e fuori del Cotlegio — educazione mo- 
rale e civile. 

Pei giovani cho devono sostenere nella ses- 
sione di Pilobre el: esami d riparazione @ di 
ammissione, l'istituto resta aperto anche da- 
rante io vacanze. 


A richiesta si spediscono programmi, 
Francesco Spessa 
Direttore » Proprietario 


“TOSO ODOARDI — 
Chirurge- Denitato 


MECCANICO: 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 5 


Unico Gabinetto è lgione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti è Dentiero artificiali 
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IDRO — ELETTRO — TERAPICO 


con apposito iocale per la cura KNEIPP 
( sistema Wérishofen ) 
DIREZIONE MEDICA A PrRMANENZA 
TDI EU 

Completo gabinetto idroterapico — a= 
perto tatto l'anno — CON APPOMTO 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO 
IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, bagni elettrici generali 6 pare 
ziali — sistema Gartner amico in Inha 
— applicazioni elettriche esterne, pneu» 
moterapis, massaggio eco, 

Abbonamento specinte per cura non mi 
nore di giorni 20, — Cura idrica sem- 
plice con camera nello stabilimento L, 3.50 
al giorovo, ld. senza camera L. 2.00. — 
cura idroolettrica ecc, con camera L. 5,00 
&I giorno, id. senza camora L. 
per bisogni od esigenze speciati, prezzi da ® 
convenirsi. — Lo stabilimento non tiene 
pensione, ina la si può avero R_prezzi 
Modieissimi nelle vicino trattorie, ud e- 
ventualmerte può venir servita aoche fn 


camera, 
D.r Domenico Calligaris. 
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LAMPADE a PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITTA 


G. LIZIER 


Mercatovecchio negozio ex Masoiadri 


VICARIO 6 DEL FABBRO. 


Vla Cavour Y 
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LABORATORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato ed a corde 
Speclalità 


Violini, e Mandolini, Chitarre, Osarine 
Baston:-flsuto ed accessori relativi 
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Grande assortimento corde armoniche 
NAZIONALI eo ESSERE 


Fisarmoniche di premiata fabbrica nazionale: 
Riparazioni e cambi 


SS” Prezzi Modic.ssimi “WRY 
Unico RAPPRESENTANTE con deposit 


ed esciusiva vendita per Udine è :Pro 
vincia della premiata Fabbrica. Istru: 
menti Musicaii 


Maino e Orsi dì Milano 




























Da vendere 


una possessinne di terreno ital uo a 
Pg arborato di pertiche censuarià 
- 3A mappa censuaria di Mors 
al Tagliamento. nane 
Per trattative rivolgersi direttamente 
alla Ditta Susan E. San Stino di Li. 

venza. 





Sarteria Parigina 


Liqnidazione Fellleceria, 
Vedi in Ia Pagina 































LA BATRIA pEL 
mama 00 o dotte si Cotone, E Gai fio 10 Geso LE INSERZIONI 

a È = i È pan i 
Y 1 T DIVO 

GIO CONVITTO PATERNO 


ANNO IV. Via Zanon, 6 — UDIME — Via Zanon, 6 


corre 






















1 i - s arl 
Guardarsi dal calori estivi 
facendo Îa cura dei Ferro China Bisleri liquore | 
gradetolissimo si palato, facilmente digerito dagli: 
stomachi più deboli. — Et preferito dei ricogti- | 
tuanti aache economicamente — perchè bastano si 

Dottiglie per sentirne i magici i ; 
affetti donando il colorito, FOLETE LA SALUTER | 
1 iibuon umore, l'appetito € PEA 
la forza. 


| 
"O L'acqua di Nocera Unbra 
| 



















GONVITTORI 










I convittori frequentano le R, Scuole secondaria, classiche e tecniche. Educazione accuratissima. — Sorveglianza cu, 
tinua — Cure assidu: e paterne — Assistenza gratuita nello studio — Trattamento famigliare — Vitto sano # sal 4 
— Locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 900 sassi 


RETTA MODICA. 
Scuola elementare privata anche per esterni. 
lasegnamenti spaciali. Lingue straniere — Musica — Canto —- Scherma, ece, ace, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali -—- Chiedere programmi 


CONCORSI 


8) Sono vacanti due piszze semigratuite ed una gratuita per aluani di scuola tecni i 
ciare LO p ig & pi uola tecnica o ginnasiale, figli di rasami 
.. #3) Si ricevono prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 1’ Istituto Tecnico; ed un maestro 
Munntare” di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicate ‘ottta; 









è il prototipo delle acque da tavola — batici 
| gicamente pura, leggermente alcatica, favori ta 
modo meraviglioso la digestiona più difficile. — * 
Ecco il motivo del suo titolo di 

Regina delle acque da tavola 






















La Direzione. 











Per le inserzioni in 3.a e 4.a pagina conviene 
pagare il prezzo antecipato. 


i SARTORIA PARIGINA 


UDINE — Mercatoveochio N. 2 di flanca al Cafè Nuovo — UDINE 


co NTRO LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1890. 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
le; Pastiglie Dover ‘Tantini specialità del chimico farmacista , 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi 













vibbeift. Inoltre ‘esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di raucedime e trovansi affetti da #renchite. 

Le pustigiie Fantiai non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sone ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal. 
samo Tolutano 






























Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @@ la scatola con istruzione ci 

Esigere le vere DUVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 

tazioni, sostituzioni. 

SI vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gierolami, Lulgi 
Ilastoli e RRinisiai — in FAGAGNA farmacia Samir — in POR- 
DENONE farmacia BRoviglio — e nelle principali Farmacie del Regno, 


p-9- 0.0 0-0x$> CANA KRRRAEZIZZA HA ZAAA 
























RARANNAK 





Copiosissimo-o ricco assortimento Stoffe ultima Novii4 di Case di primo ordine 
— per la confezione su Misura — 


"CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO 
DEPOSITO VESTITI FATTI 


LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICERIA i 
Speclalità.. Orsetti e Castor per pelliceie da uomo 


ae La rndia da PREZZO FISSO dii'è segoato sa tatto. 
PIETRO MARCHESI 


PROPRIZTARIO 


BIIFRER 











ARKAA 




































IERI RIACE 





€ pl IAS? La Z È 
Una chioma folla e fiuente è degna corona della 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 


aspetto di bellezza, di forza e di senne. 
L'acqua’ di chinina di A |coxeoui, ve torso n 0, Mimoria ve | CLERICI E RIZZI 












PREMIATO STASILIMENTO 


ca vartosia ——Cogolo Francesco Gallista - Via cs N 42 - Ti 
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©.i è dotata di frag de- 0: l'Agenzia Li S. SALVA. ai 
Bali inpelito immeiatano ia cessa da ftt parroctitr, rofumiri | Succtssori Di BALDIZZONE conrì pena 
dine 1 Sigg. MASON ENRICO MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANI MP GNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE | 
E i 


deì capelli e della barba non solo, ma ne age- 


3 
vola lo sviluppo, irfondendo loro forza o mor- lore — PETROZZI ENRICO parrucchiere 


ag 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI fuori Porta Genova 





Società Anonime per Azioni. 




















































































bidezza. ARRI: 0! : 
Fa seomparire la forfora: ed sssienra alla gio- ERALOETE a cinali — a Gemona dal Signor | speciale lavorazione di letti e mobili di ferro } spin. gra | 
Tino toa no capigliatora fino s A 5 fobEsO ta Pontesha da’ vuoti esclusivamente. Fornitori di parti LA FONDIARIA (Tncendio) LA FONDIARIA (Vita) i ° 
P î :5SÌ farmacista, stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere cataloga Autorizzata con R. Dectato. 87 Anteriszata con-R. Decreto 19 Maggio 1539 | ‘ 
Sì vende în fiate ed in Alacone, da L. 2,1,50| Allo spedizioni per pacco postale aggiungere È speciale alla Dirazione. i Situazio hbr SE 
bottiglia da un tro circa, a L. 0,85. gent. 7 Elenco di Istituti del Veneto forniti dal | É Gapit. sociale, inte: ro peroni | 
Ditta. | Capit. sociale, interam. vers. L. = | Cap. soo,, di oni metà vers, » 25. = | 
Oopitità articié L' Biiliio = Dolo Pe - Riservo diverso ...> » 1,749768,38 | Riserve diverse o conti dogti MEO | 
Cauz. degil tori & Agsocikti. . . .. » 14,070,839.78 
% dova — Gemona e Lonigo — Lendinara -- Direttore ........,. > 050,500,— È Cauz, degli Amm. e Diroitara >. 1,056,900,— 
Cividale — Po; ne — Lonato — Moglia; ‘ Cau». Prost: « Governo » 89,542.1— | Cauz. favore Assicur. presso Reza] 
% e foglia Ù ‘= Consgilano 1 Wisiiz mi È valore del ppt ‘nti posse= vi R. Gaverno . ...... » 4,893,619.95 
* — Asilo Mendieità di Verona e melli alt È Mutoi garantiti da iporsché » TORI njore do I TIORti poaae: 49,893,195,57 
» è Istituti. ; Valori la rendita italiana e si "°° [asorok favantiti da ‘ipotobita i 3a 190 03 
più 0 sN ,957,279,— | VaL.i Lit A ; X 
x sisi | Premi to portafogiio . 15. 3 ASBPSOT:O8 | Predttti agli Agati SINO > MRI 
% ria al Duili | E “ndenizzi per danni prodotti da ‘incendio, | Capitali in caso di morto, ed in caso di vita 
% Cundotta da i n e £ de Fulmine. Doti, Rendite vitalizie immediate e differito, | b 
vi si i SE LI 1 
È CANSELLOTTO ANTOMO Sie VP 6 Cage Ù 
% Va Grano cea Pace NG | pu teri o Mi __ | Cotto nn i ti È 
: È er eri ari 
* Bianco di Conegliano Cent, S@ al litro Bi © di mare, Esse seztono l' Assicurato” To viaggio, suitidio DOT pl STE a iiiona i 
% E È Nero di Albana lire 2.0@ >» Î Gicune dichiarazione "TR Santa prnozai sirene, più GOA Da Niena SR di 
8 È * pertot Nero di Lati i = Î | n, SL 
so isana Cont. @® > | Capitali assic., sino al 000 degi î 
s : : », sino al 31 si Partecipazione #0 0/0 degli utili agli ani 
. eu Nero di P. rBi dicembre 1803 L. 28 miliardi i # Capitali ‘in i da 
# Grande assortimento bracciali DOD Lampade &|esca rom so seo | e Lc] e e 
gl ei » » È ì to 
% fi nisi ianal i i Aceto di “i > se > « Sodi Sociali ia Firenze - Agenzio in tutte le Città del Regno» | zi 
& In ferro battuto e dorato con catene e srupp È È A } Tariffe e Prospelti guatla su semplice rithieita. i fat 
Fe ne sas di ogni prezze ino Siravecchio per ammalati e con- | [i Reppresentante in Udine: GUIDETTI LANOINI D.r GUIDO Piazza S, Giacoma N. 4. 
DO GRANDE QUANTITA" DI TABELLE DEL VARGELO valescenti Lire 2,00 la bolligia, | semi 
8 per altari, argentato e sonzi, pure di ogai prezzo. 7 
$ Palmi in metallo e in stoffa id. @+«LO RIA 
8 ., ; . e . ° 9 
z calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto | liquore stomatico. - Si prepara e si vende dal chi- 
CANDELIERI LAMPADE ECO. 
& i 


| PREZZI DA CORVENIESE, a mico farmacista signor Sandri Luigi in Fagagna. 
° Udine, 1895. — Tip, Domenico Del Bianco mer 














